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Malpensa, il “Manifesto” della Moratti

Proponiamo il testo integrale del “Manifesto” proposta dal Comune di Milano e download da www.comune.milano.it , Sindaco Letizia Mratti, a sostegno dello scalo hub del varesotto.

Manifesto Per Malpensa 

1. Rafforzare e sviluppare Malpensa significa garantire lo sviluppo dell’intero “sistema Paese”. Significa tutelare e promuovere la libertà degli italiani. La libertà di muoversi, di lavorare, di fare impresa e produrre ricchezza e benessere per la propria famiglia, per la nostra comunità. Perché Malpensa è l’hub che serve un sistema economico, commerciale e imprenditoriale, oltre che aeroportuale, ben più ampio della Lombardia. La crescita economica e occupazionale di un'area che va dall'Emilia-Romagna, al Piemonte, al Veneto passa attraverso uno sviluppo della vocazione internazionale di Malpensa. Per questo Alitalia non può e non deve rinunciare alla sua vocazione globale: abbandonare Malpensa significa abbandonare il Nord Italia e relegarsi ad un ruolo regionale. Riconoscere e potenziare Malpensa è dunque la strada per risanare la nostra compagnia di bandiera.

2. Serve un nuovo Piano industriale per Alitalia. Serve un nuovo Piano industriale per Alitalia che non penalizzi Malpensa, non penalizzi l’Italia, non comprometta il futuro industriale della compagnia. Abbandonare Malpensa non è una strategia per la sopravvivenza: significa morte certa per l’azienda. Perché Malpensa è il vero fattore trainante, di sviluppo e risanamento. Perché ha un ruolo naturale per il raccordo, l’integrazione e la specializzazione dell’intero sistema aeroportuale del Nord Italia. 

3. Insieme agli scali di Bergamo, Verona, Genova, Torino, Bologna, Venezia e Trieste, il sistema aeroportuale milanese può offrire una rete integrata con lo sviluppo delle infrastrutture su questo territorio. L’organizzazione e lo sviluppo di questo sistema integrato tra aeroporti, infrastrutture di collegamento a terra e territorio è alla base della volontà condivisa dalle Regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Valle d’Aosta e dalle Province autonome di Trento e Bolzano come è stato indicato nel documento sottoscritto lo scorso 16 novembre 2006. In questa occasione era stato considerato prioritario il trasferimento presso lo scalo di Malpensa della principale base operativa di Alitalia, per poter servire adeguatamente i ritmi di crescita dell’economia di questi territori. Oggi come allora consideriamo irrinunciabile la realizzazione delle opere infrastrutturali che interessano il bacino settentrionale così come il rafforzamento del sistema aeroportuale dell’area trainante l’economia del Paese. Il rafforzamento di questo sistema rende necessaria una strategia industriale capace di costruire un vero e proprio network aeroportuale in grado di produrre un’offerta commerciale competitiva con i grandi aeroporti del Centro e Nord Europa. I dati di mercato ci dicono che tra 20 anni il volume di traffico aereo sarà raddoppiato. La vera sfida, a livello europeo, sarà la capacità del sistema aeroportuale di reggere questa grande crescita. Malpensa è pronta a tenere Alitalia dentro questo mercato. Perché Malpensa continua a crescere, con tassi superiori a molti hub europei. Malpensa prosegue il trend del 2006 sul 2005, e nei primi 6 mesi del 2007 è cresciuta: + 10% per il traffico passeggeri e + 23% per le merci.

4. Malpensa è il futuro dell’Italia nel traffico aereo mondiale. L’area di Malpensa produce il 31% del PIL, ha il 24% delle imprese attive in Italia, genera il 47% dell’Import e il 41% dell’Export nazionali. Malpensa cresce sulle rotte business e segue lo sviluppo dei nuovi mercati: da sola la Lombardia costituisce il 42% degli scambi commerciali con Asia e Oceania. A Malpensa operano le principali compagnie aeree di tutto il mondo, e negli ultimi 3 anni si sono aggiunti i grandi vettori dell’Estremo Oriente, di Nord e Sud America. A Malpensa in questi ultimi anni le compagnie aeree straniere stanno incrementando destinazioni e frequenze. Malpensa attrae e recupera volumi di scambi e passeggeri che oggi scelgono altri hub europei posizionati sulle rotte che passano per il Nord Atlantico e la Siberia. Nel primo semestre 2007 Malpensa è stato l’aeroporto più puntuale tra i grandi hub europei. Malpensa cresce per quantità e qualità.                    Nel 2007 ha inoltre guadagnato il primo premio Air Cargo of Excellence per la qualità dei servizi: puntualità, customer service, affidabilità contrattuale. SEA  accompagna lo sviluppo di Malpensa. Dal 2007 al 2012 il piano industriale stanzia 1 miliardo di euro di cui l’80% dedicato a Malpensa. Verrà ampliato il Terminal 1, verranno ampliate le infrastrutture di volo, verrà ampliata e sviluppata Cargo City. Questi investimenti porteranno un’ulteriore stabilizzazione dei movimenti a terra, ed un maggiore incremento della qualità dei servizi per tempi e sicurezza, con una riduzione dei consumi di carburante per le compagnie aeree e un’ottimizzazione del lavoro del personale navigante. Questi investimenti vanno per il 75% a favore della compagnia di bandiera.

5. Le Istituzioni del territorio insieme al Governo nazionale sono impegnate per garantire                         l’infrastrutturazione per completare l’accessibilità  a Malpensa. Queste opere – dai collegamenti ad alta velocità con Torino e Bologna ai nuovi collegamenti con la Svizzera –  permetteranno di ridurre fino al 30% i tempi di accesso su ferro a Malpensa entro il 2012, e di raddoppiare i volumi di passeggeri che dal 2015 potranno raggiungere Malpensa in meno di due ore.

6. Intorno a Malpensa, cuore della mobilità nazionale e internazionale, si ritrovano oggi  il mondo delle imprese e del commercio, delle Fiere, delle Università e della Ricerca insieme alle istituzioni locali per chiedere ad Alitalia e al Governo di ripensare ad un nuovo piano industriale per il futuro della compagnia di bandiera e per lo sviluppo del Paese. Il governo deve chiamare allo stesso tavolo, con Alitalia e SEA tutti i soggetti interessati e coinvolti nello sviluppo del sistema aeroportuale italiano.
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